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Ilnuovo Inrcaapproda in
commissioneregionaleSanità.
Ieri il direttoregeneraledel
GeriatricoGianniGengaha
illustratoalla IVcommissione le
prospettivedell'istitutodella
Montagnola invistadel suo
traslocoall'Aspio, i cui lavori
sonogiàpartiti.Gengaha
garantitocome i soldiper il
nuovoospedale ci siano,
aggiungendoperòche forse la
palazzinacon i laboratoridi
ricercapotrebberodover
trovareunadiversa
collocazione,magari alla
Montagnola. Soddisfatto il
presidentedellacommissione
regionalesanitàFabrizio

Volpini. «L'Inrca - afferma -èuna
strutturadigrandevaloreper le
suespecificità.E’ importanteche
inattesadelnuovopolocon la
fusionedell'ospedalediOsimo
sianoavviati percorsi integrativi
peroffrire lamigliorassistenza».

VERSO L’EVENTO

C'è anche la Capitaneria di porto
tra i protagonisti della metamor-
fosi del porto. A due giorni dalla
celebrazione per i 150 anni dalla
fondazione del corpo - che ad An-
cona conta 250 persone - l'ammi-
raglio Francesco Saverio Ferrara,
direttore marittimo delle Mar-
che, è già proiettato verso il futu-
ro. Un obiettivo principale: «Dare
al porto di Ancona un ruolo an-
corpiù centralenell'Adriatico». E
un auspicio: «Continuare a lavo-
rare insieme a tutte le istituzioni
per fare gli interessi del porto,
che è unmotore complesso in cui
i vari ingranaggi dipendono gli
uni dagli altri. Se c'è vera vogliadi
collaborare il porto avrà succes-
so».
Ammiraglio, il porto riscopre il
suo waterfront, con la rimozio-
ne di parte delle facilities. Cosa
cambia in terminidi sicurezza?
«Distinguiamo innanzitutto il
concetto di sicurezza da quello di
security. La sicurezza è qualcosa
da coltivare di giorno in giorno e
la collaborazione avviata in que-
sto porto conAp e forze di polizia
ci consente di tenere alto il suo li-
vello. La security è invece legata
alle operazioni commerciali. La
riorganizzazione delle attività a
cui sta lavorando l'Autorità por-
tuale ha consentito un alleggeri-

mento delle recinzioni su alcune
banchine dove è comunque ga-
rantita la sicurezza».
Comegiudica il progetto?
«Si è riusciti in un'operazione
non semplice. L'immagine di lun-
gomare e quella di porto possono
non sembrare conciliabili. In que-
sto caso, invece, passa l'idea che il
porto non è solo luogo di produ-
zione, di impresa, ma anche di
tempo libero. Avvicinare i miei
concittadini al porto è un passo
importante. Perché una città che
ama il suoporto èunaCittà con la
Cmaiuscola».
Una trasformazione che può si-
gnificare anche sviluppo econo-
mico?
«La piccolametamorfosi in atto è
segno di uno scalo che si adegua
alle nuove necessità della
portualità. Il recupero del porto
storico è una delle conseguenze,
positive, delle risposte che l'Ap
sta dando in termini di riorganiz-
zazione gli spazi portuali, per ri-
solvere uno dei problemi che sta

interessando tutti i porti italiani,
il gigantismonavale. È chiaro che
se bastano sei mesi per costruire
una più lunga di 50 metri, per
rendere idonee le infrastrutture
ci vogliono tempi più lunghi. Lo
scalo dorico ha avviato l'adegua-
mento funzionale delle sue ban-
chine perché punta all'incremen-
todei traffici.A fineagosto, inizio
settembre saranno conclusi i dra-
gaggi e saràpossibile utilizzare la
banchina 26, mai utilizzata, che
ospiterànavi di grandezza tale da
consentire un notevole aumento
del traffico contenieristico».
Lo scalo è dunque in trasforma-

zione, la Capitaneria di porto,
cheha appena compiuto 150 an-
ni, è pronta a cambiare insieme
adesso?
«La celebrazione del nostro anni-
versario è stato un modo per ri-
cordare, e ciò è doveroso da parte
nostra, quello che ci hapreceduto
e ci ha permesso di essere ciò che
oggi siamo. Ma l'aver festeggiato
150 anni dalla fondazione è stato
per noi soprattutto un modo per
proiettarci verso il futuro. Presto
la direzionemarittima di Ancona
sarà dotata di unmezzo navale di
ultima generazione, classe 300,
di 20metri, per il soccorso inma-
re per operazioni alturiere. L'uni-
ca imbarcazione di cui sarà dota-
to tutto il medio-alto Adriatico.
Non avranno mezzi simili né Ra-
venna né Pescara. Ancona sarà
veramente il baricentro dell'
Adriatico».
Dato che ha citato Ravenna, sta
seguendo il dibattito sulla possi-
bilità di accorpamentodelleAu-
thoritydiAnconaeRavenna?
«Credo che eventuali modifiche
al sistemaportuale debbano esse-
re fatte non per una visione pre-
concetta di situazioni ideologi-
che, ma essere legate a un ragio-
namento sui benefici che posso-
no derivare da tali ipotesi. Se que-
sto tipo di ragionamento non vie-
ne fatto, qualsiasi cambiamento
rischia di non apportare i risulta-
ti sperati. Dobbiamo ricordare
che lenavihannomotori e timoni
epossono cambiare facilmente la
rotta».

AgneseCarnevali
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rettore della Politecnica Longhi con il sindaco Mancinelli

SCENARI

Il Comune lancia l'appello per co-
struire l'Anconadel 2025. E i primi
a raccogliere l'invito sono Camera
di Commercio, Autorità portuale e
Università, insieme inunpattoper
lo sviluppo. Appuntamento al 26
settembre per la prima assemblea
pubblica del piano strategico, il do-
cumento che dovrà disegnare la
città dei prossimi dieci anni. «La fe-
sta di domenica per l'apertura del
porto antico è il segnale di cosa
possiamo fare tutti insieme per
creare nuove opportunità di svi-
luppo economico e nuovi modi di
vivere la città» commenta l'asses-
sore Ida Simonella. Comune, Ca-
mera di Commercio, Ap e Univpm
perciò si ritrovano insieme in quel-
la che il sindaco chiama "la cabina
di regia" di questo piano strategi-
co. «Da oggi iniziamo a fare sul se-
rio - ha spiegato Mancinelli -. Go-
vernare una città è il diritto dovere
che i cittadini ci hanno assegnato
di occuparci del presente e con-
temporaneamente pensare e co-
struire il futuro. Questo non si fa
da soli. Serve il protagonismo re-
sponsabile e consapevole della cit-
tà e una governance larga, fatta di
soggetti e istituzioni che sono par-
te significativa della nostra classe
dirigente».

ORIZZONTE LUNGO
L'orizzonte è quello del 2025, dieci
anni, ben oltre la sindacatura. E
Mancinelli, a margine della confe-
renza stampa, non si nasconde.
«Io voglio esserci e ricandidarmi.
Una continuità amministrativa
nonguasta.Maal di là dei singoli, i
partiti dovranno confrontarsi su
questo piano. Non stiamo scriven-
do un programma di governo, ma
un progetto condiviso con la città»
commenta il sindaco. «Noi ci sare-
mo inmodopositivo, propositivo e
innovativo, come siamo abituati a
fare» assicura il rettore Sauro Lon-
ghi, invitando il Comune a «non
mettere freni alle soluzioni» che
potranno venire fuori. Per il presi-

dente della Camera di Commercio
Cataldi, il piano è «significativo,
ambizioso, difficile, una bella sfi-
da». «Saremo facilitatori, spieghe-
remo alle imprese che èmeglio col-
laborare, superare l'invidia e i con-
flitti che sono il problema più gros-
sodiAncona» commentaCataldi.
Si parte dunque con l'assem-

blea pubblica, aperta a tutti, del 26
settembre alla Mole. Dalle 10 alle
17: è necessario iscriversi al nume-
ro 071/222.2375 oppure via mail a
info@strategicancona.it entro il 19
settembre. Come funzionerà? «Sa-
rà un forumaperto» spiega l'archi-
tetto IolandaRomanodella società
Avventura Urbana, consulente in-
caricata dal Comune per seguire il

progetto. «Non ci saranno relatori,
testimonial, scalette - continuaRo-
mano -. Avremo solo una doman-
da: quale Ancona vogliamo costru-
ire insieme? Ci sarà spazio per tut-
ti quelli che ci vogliono essere, a
patto di contribuire in modo re-
sponsabile, altrimenti ognuno è li-
bero di andarsene». Al termine del-
la giornata, la discussione sarà
riassunta in un "istant book" che
servirà alla scrittura del vero e pro-
prio piano strategico, dove saran-
no indicati gli obiettivi e le azioni.
C’è anche un sito: www.strategi-
cancona.it e la pagina Facebook
Strategicancona.

EmanueleGarofalo
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ASSETTI

Ipotesi di accorpamento delle
Authority, l'autonomia dello sca-
lo dorico sembrerebbe salva.
Condizionale ancora d'obbligo
per il presidente dell'Ap, Rodolfo
Giampieri che, impegnato ieri a
Roma in un convegno sulla
portualità e che oggi siederà in
Assoporti, mette insieme indizi
positivi, ma non dà nulla per
scontato.
«Dal convegno - spiega - al

quale era presente anche Ivano
Russo, tra i principali consulenti
delministroDelrio, è emerso che
non ci sono pregiudizi da parte
del governo sul numerodelleAp,
ma che c'è un interesse a coniu-
gare la governance dei porti alle
esigenze delle economie del terri-
torio. Per questo - prosegue - ab-
biamo condotto bene la difesa

dell'autonomia di Ancona, pun-
tando non sul campanile ma sul-
la diversità delle due realtà por-
tuali». Inoltre Ancona è un port
core e come tale, sosterrà oggi an-
che il presidente di Assoporti, Pa-
squalino Monti, deve rimanere
sedediAuthority. «I segnali sono
positivi, ma teniamo comunque
alta l'attenzione sul tema» con-
cludeGiampieri.
Caso Authority affrontato an-

che in consiglio regionale dove la
vicepresidente della giunta e as-
sessore alle Infrastrutture, Anna
Casini ha sottolineato che «non
esistono atti a carattere normati-
vo nei quali si rappresenta la vo-
lontà del Governo di procedere a
un accorpamento tra le autorità
portuali di Ancona e Ravenna. Si
tratta solo di ipotesi giornalisti-
che. Il Piano strategico nazionale
della portualità e della logistica
(Psnlp) - sottolinea Casini - pro-

pone l'accorpamento delle 24 at-
tuali Ap con il passaggio a non
più di 14 Autorità di sistemi por-
tuali, corrispondenti ai porti co-
re, intesi comepiù strategici».
Nessun pericolo dunque, ma

l'assessore ha comunque confer-
mato l'impegno del presidente
Luca Ceriscioli e della Giunta nel
difendere l'autonomia dello sca-
lo dorico. «Finalmente si fa chia-
rezza e si sgonfia la bollamediati-
camontata in queste settimane»,
commenta il capogruppo Pd in
Consiglio regionale, Gianluca Bu-
silacchi, mentre restano perples-
si i consiglieri del M5s. «È solo
per indiscrezioni giornalistiche
che enti e istituzioni si sono mo-
bilitati a Ravenna e ad Ancona?
Noi lancianoun forte appello alla
città e al presidente della Regio-
ne».

A.Car.
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Celebrati i 150 anni
delle Capitanerie

Nuovo Inrca, il dg Genga: i fondi ci sono

Ap autonoma, segnali da Roma. Oggi si riunisce Assoporti

Via al piano strategico
obiettivo Ancona 2025
«Cerchiamo idee da tutti»
Mancinelli: «Da oggi si fa sul serio, serve protagonismo»
Il 26 settembre grande assemblea aperta ai cittadini

ALL’AVVIO
DELL’OPERAZIONE
PRESENTI AUTHORITY
POLITECNICA E
CAMERA DI COMMERCIO:
LA CABINA DI REGIA

Ricordare ilpassato
guardandoal futuro.Questo
ilmessaggiodeldirettore
marittimodelleMarche,
contrammiraglioFrancesco
SaverioFerrara, celebrando
il 150/oanniversariodelle
CapitaneriediPorto.Nel
corsodellacelebrazionesono
stateconsegnate tre
medagliedibronzoalMerito
diMarinaai subacqueidella
GuardiaCostiera.Duesono
andateaMarcoMeli, per la
suaattivitàper laCosta
Concordiaeper il salvataggio
dimigranti inacque libiche, e
unaaSachaFrallicciardiper
il recuperodimigrantinel
mare libico.Nell'occasioneè
stataanche intitolataalla
Capitaneria labanchina15
delportodorico.

La cerimonia

Commissione Sanità

Waterfront, Ferrara:
«Così la città è più vicina»

L’ammiraglio Ferrara

L’AMMIRAGLIO
«QUESTA METAMORFOSI
È IL SEGNO CHE
C’E’ UNO SCALO
CHE SI ADEGUA ALLE
NUOVE NECESSITÀ»

Rubrica di Gare, Aste,
Appalti e Sentenze

AnconaTel. 071 2149811 Fax 071 45020

Lecce Tel. 083 22781 Fax 083 2278222

Milano Tel. 02 757091 Fax 02 75709244

Napoli Tel. 081 2473111 Fax 081 2473220
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Ilnuovo Inrcaapproda in
commissioneregionaleSanità.
Ieri il direttoregeneraledel
GeriatricoGianniGengaha
illustratoalla IVcommissione le
prospettivedell'istitutodella
Montagnola invistadel suo
traslocoall'Aspio, i cui lavori
sonogiàpartiti.Gengaha
garantitocome i soldiper il
nuovoospedale ci siano,
aggiungendoperòche forse la
palazzinacon i laboratoridi
ricercapotrebberodover
trovareunadiversa
collocazione,magari alla
Montagnola. Soddisfatto il
presidentedellacommissione
regionalesanitàFabrizio

Volpini. «L'Inrca - afferma -èuna
strutturadigrandevaloreper le
suespecificità.E’ importanteche
inattesadelnuovopolocon la
fusionedell'ospedalediOsimo
sianoavviati percorsi integrativi
peroffrire lamigliorassistenza».

VERSO L’EVENTO

C'è anche la Capitaneria di porto
tra i protagonisti della metamor-
fosi del porto. A due giorni dalla
celebrazione per i 150 anni dalla
fondazione del corpo - che ad An-
cona conta 250 persone - l'ammi-
raglio Francesco Saverio Ferrara,
direttore marittimo delle Mar-
che, è già proiettato verso il futu-
ro. Un obiettivo principale: «Dare
al porto di Ancona un ruolo an-
corpiù centralenell'Adriatico». E
un auspicio: «Continuare a lavo-
rare insieme a tutte le istituzioni
per fare gli interessi del porto,
che è unmotore complesso in cui
i vari ingranaggi dipendono gli
uni dagli altri. Se c'è vera vogliadi
collaborare il porto avrà succes-
so».
Ammiraglio, il porto riscopre il
suo waterfront, con la rimozio-
ne di parte delle facilities. Cosa
cambia in terminidi sicurezza?
«Distinguiamo innanzitutto il
concetto di sicurezza da quello di
security. La sicurezza è qualcosa
da coltivare di giorno in giorno e
la collaborazione avviata in que-
sto porto conAp e forze di polizia
ci consente di tenere alto il suo li-
vello. La security è invece legata
alle operazioni commerciali. La
riorganizzazione delle attività a
cui sta lavorando l'Autorità por-
tuale ha consentito un alleggeri-

mento delle recinzioni su alcune
banchine dove è comunque ga-
rantita la sicurezza».
Comegiudica il progetto?
«Si è riusciti in un'operazione
non semplice. L'immagine di lun-
gomare e quella di porto possono
non sembrare conciliabili. In que-
sto caso, invece, passa l'idea che il
porto non è solo luogo di produ-
zione, di impresa, ma anche di
tempo libero. Avvicinare i miei
concittadini al porto è un passo
importante. Perché una città che
ama il suoporto èunaCittà con la
Cmaiuscola».
Una trasformazione che può si-
gnificare anche sviluppo econo-
mico?
«La piccolametamorfosi in atto è
segno di uno scalo che si adegua
alle nuove necessità della
portualità. Il recupero del porto
storico è una delle conseguenze,
positive, delle risposte che l'Ap
sta dando in termini di riorganiz-
zazione gli spazi portuali, per ri-
solvere uno dei problemi che sta

interessando tutti i porti italiani,
il gigantismonavale. È chiaro che
se bastano sei mesi per costruire
una più lunga di 50 metri, per
rendere idonee le infrastrutture
ci vogliono tempi più lunghi. Lo
scalo dorico ha avviato l'adegua-
mento funzionale delle sue ban-
chine perché punta all'incremen-
todei traffici.A fineagosto, inizio
settembre saranno conclusi i dra-
gaggi e saràpossibile utilizzare la
banchina 26, mai utilizzata, che
ospiterànavi di grandezza tale da
consentire un notevole aumento
del traffico contenieristico».
Lo scalo è dunque in trasforma-

zione, la Capitaneria di porto,
cheha appena compiuto 150 an-
ni, è pronta a cambiare insieme
adesso?
«La celebrazione del nostro anni-
versario è stato un modo per ri-
cordare, e ciò è doveroso da parte
nostra, quello che ci hapreceduto
e ci ha permesso di essere ciò che
oggi siamo. Ma l'aver festeggiato
150 anni dalla fondazione è stato
per noi soprattutto un modo per
proiettarci verso il futuro. Presto
la direzionemarittima di Ancona
sarà dotata di unmezzo navale di
ultima generazione, classe 300,
di 20metri, per il soccorso inma-
re per operazioni alturiere. L'uni-
ca imbarcazione di cui sarà dota-
to tutto il medio-alto Adriatico.
Non avranno mezzi simili né Ra-
venna né Pescara. Ancona sarà
veramente il baricentro dell'
Adriatico».
Dato che ha citato Ravenna, sta
seguendo il dibattito sulla possi-
bilità di accorpamentodelleAu-
thoritydiAnconaeRavenna?
«Credo che eventuali modifiche
al sistemaportuale debbano esse-
re fatte non per una visione pre-
concetta di situazioni ideologi-
che, ma essere legate a un ragio-
namento sui benefici che posso-
no derivare da tali ipotesi. Se que-
sto tipo di ragionamento non vie-
ne fatto, qualsiasi cambiamento
rischia di non apportare i risulta-
ti sperati. Dobbiamo ricordare
che lenavihannomotori e timoni
epossono cambiare facilmente la
rotta».

AgneseCarnevali
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rettore della Politecnica Longhi con il sindaco Mancinelli

SCENARI

Il Comune lancia l'appello per co-
struire l'Anconadel 2025. E i primi
a raccogliere l'invito sono Camera
di Commercio, Autorità portuale e
Università, insieme inunpattoper
lo sviluppo. Appuntamento al 26
settembre per la prima assemblea
pubblica del piano strategico, il do-
cumento che dovrà disegnare la
città dei prossimi dieci anni. «La fe-
sta di domenica per l'apertura del
porto antico è il segnale di cosa
possiamo fare tutti insieme per
creare nuove opportunità di svi-
luppo economico e nuovi modi di
vivere la città» commenta l'asses-
sore Ida Simonella. Comune, Ca-
mera di Commercio, Ap e Univpm
perciò si ritrovano insieme in quel-
la che il sindaco chiama "la cabina
di regia" di questo piano strategi-
co. «Da oggi iniziamo a fare sul se-
rio - ha spiegato Mancinelli -. Go-
vernare una città è il diritto dovere
che i cittadini ci hanno assegnato
di occuparci del presente e con-
temporaneamente pensare e co-
struire il futuro. Questo non si fa
da soli. Serve il protagonismo re-
sponsabile e consapevole della cit-
tà e una governance larga, fatta di
soggetti e istituzioni che sono par-
te significativa della nostra classe
dirigente».

ORIZZONTE LUNGO
L'orizzonte è quello del 2025, dieci
anni, ben oltre la sindacatura. E
Mancinelli, a margine della confe-
renza stampa, non si nasconde.
«Io voglio esserci e ricandidarmi.
Una continuità amministrativa
nonguasta.Maal di là dei singoli, i
partiti dovranno confrontarsi su
questo piano. Non stiamo scriven-
do un programma di governo, ma
un progetto condiviso con la città»
commenta il sindaco. «Noi ci sare-
mo inmodopositivo, propositivo e
innovativo, come siamo abituati a
fare» assicura il rettore Sauro Lon-
ghi, invitando il Comune a «non
mettere freni alle soluzioni» che
potranno venire fuori. Per il presi-

dente della Camera di Commercio
Cataldi, il piano è «significativo,
ambizioso, difficile, una bella sfi-
da». «Saremo facilitatori, spieghe-
remo alle imprese che èmeglio col-
laborare, superare l'invidia e i con-
flitti che sono il problema più gros-
sodiAncona» commentaCataldi.
Si parte dunque con l'assem-

blea pubblica, aperta a tutti, del 26
settembre alla Mole. Dalle 10 alle
17: è necessario iscriversi al nume-
ro 071/222.2375 oppure via mail a
info@strategicancona.it entro il 19
settembre. Come funzionerà? «Sa-
rà un forumaperto» spiega l'archi-
tetto IolandaRomanodella società
Avventura Urbana, consulente in-
caricata dal Comune per seguire il

progetto. «Non ci saranno relatori,
testimonial, scalette - continuaRo-
mano -. Avremo solo una doman-
da: quale Ancona vogliamo costru-
ire insieme? Ci sarà spazio per tut-
ti quelli che ci vogliono essere, a
patto di contribuire in modo re-
sponsabile, altrimenti ognuno è li-
bero di andarsene». Al termine del-
la giornata, la discussione sarà
riassunta in un "istant book" che
servirà alla scrittura del vero e pro-
prio piano strategico, dove saran-
no indicati gli obiettivi e le azioni.
C’è anche un sito: www.strategi-
cancona.it e la pagina Facebook
Strategicancona.

EmanueleGarofalo
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ASSETTI

Ipotesi di accorpamento delle
Authority, l'autonomia dello sca-
lo dorico sembrerebbe salva.
Condizionale ancora d'obbligo
per il presidente dell'Ap, Rodolfo
Giampieri che, impegnato ieri a
Roma in un convegno sulla
portualità e che oggi siederà in
Assoporti, mette insieme indizi
positivi, ma non dà nulla per
scontato.
«Dal convegno - spiega - al

quale era presente anche Ivano
Russo, tra i principali consulenti
delministroDelrio, è emerso che
non ci sono pregiudizi da parte
del governo sul numerodelleAp,
ma che c'è un interesse a coniu-
gare la governance dei porti alle
esigenze delle economie del terri-
torio. Per questo - prosegue - ab-
biamo condotto bene la difesa

dell'autonomia di Ancona, pun-
tando non sul campanile ma sul-
la diversità delle due realtà por-
tuali». Inoltre Ancona è un port
core e come tale, sosterrà oggi an-
che il presidente di Assoporti, Pa-
squalino Monti, deve rimanere
sedediAuthority. «I segnali sono
positivi, ma teniamo comunque
alta l'attenzione sul tema» con-
cludeGiampieri.
Caso Authority affrontato an-

che in consiglio regionale dove la
vicepresidente della giunta e as-
sessore alle Infrastrutture, Anna
Casini ha sottolineato che «non
esistono atti a carattere normati-
vo nei quali si rappresenta la vo-
lontà del Governo di procedere a
un accorpamento tra le autorità
portuali di Ancona e Ravenna. Si
tratta solo di ipotesi giornalisti-
che. Il Piano strategico nazionale
della portualità e della logistica
(Psnlp) - sottolinea Casini - pro-

pone l'accorpamento delle 24 at-
tuali Ap con il passaggio a non
più di 14 Autorità di sistemi por-
tuali, corrispondenti ai porti co-
re, intesi comepiù strategici».
Nessun pericolo dunque, ma

l'assessore ha comunque confer-
mato l'impegno del presidente
Luca Ceriscioli e della Giunta nel
difendere l'autonomia dello sca-
lo dorico. «Finalmente si fa chia-
rezza e si sgonfia la bollamediati-
camontata in queste settimane»,
commenta il capogruppo Pd in
Consiglio regionale, Gianluca Bu-
silacchi, mentre restano perples-
si i consiglieri del M5s. «È solo
per indiscrezioni giornalistiche
che enti e istituzioni si sono mo-
bilitati a Ravenna e ad Ancona?
Noi lancianoun forte appello alla
città e al presidente della Regio-
ne».
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corsodellacelebrazionesono
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Ilnuovo Inrcaapproda in
commissioneregionaleSanità.
Ieri il direttoregeneraledel
GeriatricoGianniGengaha
illustratoalla IVcommissione le
prospettivedell'istitutodella
Montagnola invistadel suo
traslocoall'Aspio, i cui lavori
sonogiàpartiti.Gengaha
garantitocome i soldiper il
nuovoospedale ci siano,
aggiungendoperòche forse la
palazzinacon i laboratoridi
ricercapotrebberodover
trovareunadiversa
collocazione,magari alla
Montagnola. Soddisfatto il
presidentedellacommissione
regionalesanitàFabrizio

Volpini. «L'Inrca - afferma -èuna
strutturadigrandevaloreper le
suespecificità.E’ importanteche
inattesadelnuovopolocon la
fusionedell'ospedalediOsimo
sianoavviati percorsi integrativi
peroffrire lamigliorassistenza».

VERSO L’EVENTO

C'è anche la Capitaneria di porto
tra i protagonisti della metamor-
fosi del porto. A due giorni dalla
celebrazione per i 150 anni dalla
fondazione del corpo - che ad An-
cona conta 250 persone - l'ammi-
raglio Francesco Saverio Ferrara,
direttore marittimo delle Mar-
che, è già proiettato verso il futu-
ro. Un obiettivo principale: «Dare
al porto di Ancona un ruolo an-
corpiù centralenell'Adriatico». E
un auspicio: «Continuare a lavo-
rare insieme a tutte le istituzioni
per fare gli interessi del porto,
che è unmotore complesso in cui
i vari ingranaggi dipendono gli
uni dagli altri. Se c'è vera vogliadi
collaborare il porto avrà succes-
so».
Ammiraglio, il porto riscopre il
suo waterfront, con la rimozio-
ne di parte delle facilities. Cosa
cambia in terminidi sicurezza?
«Distinguiamo innanzitutto il
concetto di sicurezza da quello di
security. La sicurezza è qualcosa
da coltivare di giorno in giorno e
la collaborazione avviata in que-
sto porto conAp e forze di polizia
ci consente di tenere alto il suo li-
vello. La security è invece legata
alle operazioni commerciali. La
riorganizzazione delle attività a
cui sta lavorando l'Autorità por-
tuale ha consentito un alleggeri-

mento delle recinzioni su alcune
banchine dove è comunque ga-
rantita la sicurezza».
Comegiudica il progetto?
«Si è riusciti in un'operazione
non semplice. L'immagine di lun-
gomare e quella di porto possono
non sembrare conciliabili. In que-
sto caso, invece, passa l'idea che il
porto non è solo luogo di produ-
zione, di impresa, ma anche di
tempo libero. Avvicinare i miei
concittadini al porto è un passo
importante. Perché una città che
ama il suoporto èunaCittà con la
Cmaiuscola».
Una trasformazione che può si-
gnificare anche sviluppo econo-
mico?
«La piccolametamorfosi in atto è
segno di uno scalo che si adegua
alle nuove necessità della
portualità. Il recupero del porto
storico è una delle conseguenze,
positive, delle risposte che l'Ap
sta dando in termini di riorganiz-
zazione gli spazi portuali, per ri-
solvere uno dei problemi che sta

interessando tutti i porti italiani,
il gigantismonavale. È chiaro che
se bastano sei mesi per costruire
una più lunga di 50 metri, per
rendere idonee le infrastrutture
ci vogliono tempi più lunghi. Lo
scalo dorico ha avviato l'adegua-
mento funzionale delle sue ban-
chine perché punta all'incremen-
todei traffici.A fineagosto, inizio
settembre saranno conclusi i dra-
gaggi e saràpossibile utilizzare la
banchina 26, mai utilizzata, che
ospiterànavi di grandezza tale da
consentire un notevole aumento
del traffico contenieristico».
Lo scalo è dunque in trasforma-

zione, la Capitaneria di porto,
cheha appena compiuto 150 an-
ni, è pronta a cambiare insieme
adesso?
«La celebrazione del nostro anni-
versario è stato un modo per ri-
cordare, e ciò è doveroso da parte
nostra, quello che ci hapreceduto
e ci ha permesso di essere ciò che
oggi siamo. Ma l'aver festeggiato
150 anni dalla fondazione è stato
per noi soprattutto un modo per
proiettarci verso il futuro. Presto
la direzionemarittima di Ancona
sarà dotata di unmezzo navale di
ultima generazione, classe 300,
di 20metri, per il soccorso inma-
re per operazioni alturiere. L'uni-
ca imbarcazione di cui sarà dota-
to tutto il medio-alto Adriatico.
Non avranno mezzi simili né Ra-
venna né Pescara. Ancona sarà
veramente il baricentro dell'
Adriatico».
Dato che ha citato Ravenna, sta
seguendo il dibattito sulla possi-
bilità di accorpamentodelleAu-
thoritydiAnconaeRavenna?
«Credo che eventuali modifiche
al sistemaportuale debbano esse-
re fatte non per una visione pre-
concetta di situazioni ideologi-
che, ma essere legate a un ragio-
namento sui benefici che posso-
no derivare da tali ipotesi. Se que-
sto tipo di ragionamento non vie-
ne fatto, qualsiasi cambiamento
rischia di non apportare i risulta-
ti sperati. Dobbiamo ricordare
che lenavihannomotori e timoni
epossono cambiare facilmente la
rotta».
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Il rettore della Politecnica Longhi con il sindaco Mancinelli

SCENARI

Il Comune lancia l'appello per co-
struire l'Anconadel 2025. E i primi
a raccogliere l'invito sono Camera
di Commercio, Autorità portuale e
Università, insieme inunpattoper
lo sviluppo. Appuntamento al 26
settembre per la prima assemblea
pubblica del piano strategico, il do-
cumento che dovrà disegnare la
città dei prossimi dieci anni. «La fe-
sta di domenica per l'apertura del
porto antico è il segnale di cosa
possiamo fare tutti insieme per
creare nuove opportunità di svi-
luppo economico e nuovi modi di
vivere la città» commenta l'asses-
sore Ida Simonella. Comune, Ca-
mera di Commercio, Ap e Univpm
perciò si ritrovano insieme in quel-
la che il sindaco chiama "la cabina
di regia" di questo piano strategi-
co. «Da oggi iniziamo a fare sul se-
rio - ha spiegato Mancinelli -. Go-
vernare una città è il diritto dovere
che i cittadini ci hanno assegnato
di occuparci del presente e con-
temporaneamente pensare e co-
struire il futuro. Questo non si fa
da soli. Serve il protagonismo re-
sponsabile e consapevole della cit-
tà e una governance larga, fatta di
soggetti e istituzioni che sono par-
te significativa della nostra classe
dirigente».

ORIZZONTE LUNGO
L'orizzonte è quello del 2025, dieci
anni, ben oltre la sindacatura. E
Mancinelli, a margine della confe-
renza stampa, non si nasconde.
«Io voglio esserci e ricandidarmi.
Una continuità amministrativa
nonguasta.Maal di là dei singoli, i
partiti dovranno confrontarsi su
questo piano. Non stiamo scriven-
do un programma di governo, ma
un progetto condiviso con la città»
commenta il sindaco. «Noi ci sare-
mo inmodopositivo, propositivo e
innovativo, come siamo abituati a
fare» assicura il rettore Sauro Lon-
ghi, invitando il Comune a «non
mettere freni alle soluzioni» che
potranno venire fuori. Per il presi-

dente della Camera di Commercio
Cataldi, il piano è «significativo,
ambizioso, difficile, una bella sfi-
da». «Saremo facilitatori, spieghe-
remo alle imprese che èmeglio col-
laborare, superare l'invidia e i con-
flitti che sono il problema più gros-
sodiAncona» commentaCataldi.
Si parte dunque con l'assem-

blea pubblica, aperta a tutti, del 26
settembre alla Mole. Dalle 10 alle
17: è necessario iscriversi al nume-
ro 071/222.2375 oppure via mail a
info@strategicancona.it entro il 19
settembre. Come funzionerà? «Sa-
rà un forumaperto» spiega l'archi-
tetto IolandaRomanodella società
Avventura Urbana, consulente in-
caricata dal Comune per seguire il

progetto. «Non ci saranno relatori,
testimonial, scalette - continuaRo-
mano -. Avremo solo una doman-
da: quale Ancona vogliamo costru-
ire insieme? Ci sarà spazio per tut-
ti quelli che ci vogliono essere, a
patto di contribuire in modo re-
sponsabile, altrimenti ognuno è li-
bero di andarsene». Al termine del-
la giornata, la discussione sarà
riassunta in un "istant book" che
servirà alla scrittura del vero e pro-
prio piano strategico, dove saran-
no indicati gli obiettivi e le azioni.
C’è anche un sito: www.strategi-
cancona.it e la pagina Facebook
Strategicancona.

EmanueleGarofalo
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ASSETTI

Ipotesi di accorpamento delle
Authority, l'autonomia dello sca-
lo dorico sembrerebbe salva.
Condizionale ancora d'obbligo
per il presidente dell'Ap, Rodolfo
Giampieri che, impegnato ieri a
Roma in un convegno sulla
portualità e che oggi siederà in
Assoporti, mette insieme indizi
positivi, ma non dà nulla per
scontato.
«Dal convegno - spiega - al

quale era presente anche Ivano
Russo, tra i principali consulenti
delministroDelrio, è emerso che
non ci sono pregiudizi da parte
del governo sul numerodelleAp,
ma che c'è un interesse a coniu-
gare la governance dei porti alle
esigenze delle economie del terri-
torio. Per questo - prosegue - ab-
biamo condotto bene la difesa

dell'autonomia di Ancona, pun-
tando non sul campanile ma sul-
la diversità delle due realtà por-
tuali». Inoltre Ancona è un port
core e come tale, sosterrà oggi an-
che il presidente di Assoporti, Pa-
squalino Monti, deve rimanere
sedediAuthority. «I segnali sono
positivi, ma teniamo comunque
alta l'attenzione sul tema» con-
cludeGiampieri.
Caso Authority affrontato an-

che in consiglio regionale dove la
vicepresidente della giunta e as-
sessore alle Infrastrutture, Anna
Casini ha sottolineato che «non
esistono atti a carattere normati-
vo nei quali si rappresenta la vo-
lontà del Governo di procedere a
un accorpamento tra le autorità
portuali di Ancona e Ravenna. Si
tratta solo di ipotesi giornalisti-
che. Il Piano strategico nazionale
della portualità e della logistica
(Psnlp) - sottolinea Casini - pro-

pone l'accorpamento delle 24 at-
tuali Ap con il passaggio a non
più di 14 Autorità di sistemi por-
tuali, corrispondenti ai porti co-
re, intesi comepiù strategici».
Nessun pericolo dunque, ma

l'assessore ha comunque confer-
mato l'impegno del presidente
Luca Ceriscioli e della Giunta nel
difendere l'autonomia dello sca-
lo dorico. «Finalmente si fa chia-
rezza e si sgonfia la bollamediati-
camontata in queste settimane»,
commenta il capogruppo Pd in
Consiglio regionale, Gianluca Bu-
silacchi, mentre restano perples-
si i consiglieri del M5s. «È solo
per indiscrezioni giornalistiche
che enti e istituzioni si sono mo-
bilitati a Ravenna e ad Ancona?
Noi lancianoun forte appello alla
città e al presidente della Regio-
ne».
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guardandoal futuro.Questo
ilmessaggiodeldirettore
marittimodelleMarche,
contrammiraglioFrancesco
SaverioFerrara, celebrando
il 150/oanniversariodelle
CapitaneriediPorto.Nel
corsodellacelebrazionesono
stateconsegnate tre
medagliedibronzoalMerito
diMarinaai subacqueidella
GuardiaCostiera.Duesono
andateaMarcoMeli, per la
suaattivitàper laCosta
Concordiaeper il salvataggio
dimigranti inacque libiche, e
unaaSachaFrallicciardiper
il recuperodimigrantinel
mare libico.Nell'occasioneè
stataanche intitolataalla
Capitaneria labanchina15
delportodorico.
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Ilnuovo Inrcaapproda in
commissioneregionaleSanità.
Ieri il direttoregeneraledel
GeriatricoGianniGengaha
illustratoalla IVcommissione le
prospettivedell'istitutodella
Montagnola invistadel suo
traslocoall'Aspio, i cui lavori
sonogiàpartiti.Gengaha
garantitocome i soldiper il
nuovoospedale ci siano,
aggiungendoperòche forse la
palazzinacon i laboratoridi
ricercapotrebberodover
trovareunadiversa
collocazione,magari alla
Montagnola. Soddisfatto il
presidentedellacommissione
regionalesanitàFabrizio

Volpini. «L'Inrca - afferma -èuna
strutturadigrandevaloreper le
suespecificità.E’ importanteche
inattesadelnuovopolocon la
fusionedell'ospedalediOsimo
sianoavviati percorsi integrativi
peroffrire lamigliorassistenza».

VERSO L’EVENTO

C'è anche la Capitaneria di porto
tra i protagonisti della metamor-
fosi del porto. A due giorni dalla
celebrazione per i 150 anni dalla
fondazione del corpo - che ad An-
cona conta 250 persone - l'ammi-
raglio Francesco Saverio Ferrara,
direttore marittimo delle Mar-
che, è già proiettato verso il futu-
ro. Un obiettivo principale: «Dare
al porto di Ancona un ruolo an-
corpiù centralenell'Adriatico». E
un auspicio: «Continuare a lavo-
rare insieme a tutte le istituzioni
per fare gli interessi del porto,
che è unmotore complesso in cui
i vari ingranaggi dipendono gli
uni dagli altri. Se c'è vera vogliadi
collaborare il porto avrà succes-
so».
Ammiraglio, il porto riscopre il
suo waterfront, con la rimozio-
ne di parte delle facilities. Cosa
cambia in terminidi sicurezza?
«Distinguiamo innanzitutto il
concetto di sicurezza da quello di
security. La sicurezza è qualcosa
da coltivare di giorno in giorno e
la collaborazione avviata in que-
sto porto conAp e forze di polizia
ci consente di tenere alto il suo li-
vello. La security è invece legata
alle operazioni commerciali. La
riorganizzazione delle attività a
cui sta lavorando l'Autorità por-
tuale ha consentito un alleggeri-

mento delle recinzioni su alcune
banchine dove è comunque ga-
rantita la sicurezza».
Comegiudica il progetto?
«Si è riusciti in un'operazione
non semplice. L'immagine di lun-
gomare e quella di porto possono
non sembrare conciliabili. In que-
sto caso, invece, passa l'idea che il
porto non è solo luogo di produ-
zione, di impresa, ma anche di
tempo libero. Avvicinare i miei
concittadini al porto è un passo
importante. Perché una città che
ama il suoporto èunaCittà con la
Cmaiuscola».
Una trasformazione che può si-
gnificare anche sviluppo econo-
mico?
«La piccolametamorfosi in atto è
segno di uno scalo che si adegua
alle nuove necessità della
portualità. Il recupero del porto
storico è una delle conseguenze,
positive, delle risposte che l'Ap
sta dando in termini di riorganiz-
zazione gli spazi portuali, per ri-
solvere uno dei problemi che sta

interessando tutti i porti italiani,
il gigantismonavale. È chiaro che
se bastano sei mesi per costruire
una più lunga di 50 metri, per
rendere idonee le infrastrutture
ci vogliono tempi più lunghi. Lo
scalo dorico ha avviato l'adegua-
mento funzionale delle sue ban-
chine perché punta all'incremen-
todei traffici.A fineagosto, inizio
settembre saranno conclusi i dra-
gaggi e saràpossibile utilizzare la
banchina 26, mai utilizzata, che
ospiterànavi di grandezza tale da
consentire un notevole aumento
del traffico contenieristico».
Lo scalo è dunque in trasforma-

zione, la Capitaneria di porto,
cheha appena compiuto 150 an-
ni, è pronta a cambiare insieme
adesso?
«La celebrazione del nostro anni-
versario è stato un modo per ri-
cordare, e ciò è doveroso da parte
nostra, quello che ci hapreceduto
e ci ha permesso di essere ciò che
oggi siamo. Ma l'aver festeggiato
150 anni dalla fondazione è stato
per noi soprattutto un modo per
proiettarci verso il futuro. Presto
la direzionemarittima di Ancona
sarà dotata di unmezzo navale di
ultima generazione, classe 300,
di 20metri, per il soccorso inma-
re per operazioni alturiere. L'uni-
ca imbarcazione di cui sarà dota-
to tutto il medio-alto Adriatico.
Non avranno mezzi simili né Ra-
venna né Pescara. Ancona sarà
veramente il baricentro dell'
Adriatico».
Dato che ha citato Ravenna, sta
seguendo il dibattito sulla possi-
bilità di accorpamentodelleAu-
thoritydiAnconaeRavenna?
«Credo che eventuali modifiche
al sistemaportuale debbano esse-
re fatte non per una visione pre-
concetta di situazioni ideologi-
che, ma essere legate a un ragio-
namento sui benefici che posso-
no derivare da tali ipotesi. Se que-
sto tipo di ragionamento non vie-
ne fatto, qualsiasi cambiamento
rischia di non apportare i risulta-
ti sperati. Dobbiamo ricordare
che lenavihannomotori e timoni
epossono cambiare facilmente la
rotta».

AgneseCarnevali
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Il rettore della Politecnica Longhi con il sindaco Mancinelli

SCENARI

Il Comune lancia l'appello per co-
struire l'Anconadel 2025. E i primi
a raccogliere l'invito sono Camera
di Commercio, Autorità portuale e
Università, insieme inunpattoper
lo sviluppo. Appuntamento al 26
settembre per la prima assemblea
pubblica del piano strategico, il do-
cumento che dovrà disegnare la
città dei prossimi dieci anni. «La fe-
sta di domenica per l'apertura del
porto antico è il segnale di cosa
possiamo fare tutti insieme per
creare nuove opportunità di svi-
luppo economico e nuovi modi di
vivere la città» commenta l'asses-
sore Ida Simonella. Comune, Ca-
mera di Commercio, Ap e Univpm
perciò si ritrovano insieme in quel-
la che il sindaco chiama "la cabina
di regia" di questo piano strategi-
co. «Da oggi iniziamo a fare sul se-
rio - ha spiegato Mancinelli -. Go-
vernare una città è il diritto dovere
che i cittadini ci hanno assegnato
di occuparci del presente e con-
temporaneamente pensare e co-
struire il futuro. Questo non si fa
da soli. Serve il protagonismo re-
sponsabile e consapevole della cit-
tà e una governance larga, fatta di
soggetti e istituzioni che sono par-
te significativa della nostra classe
dirigente».

ORIZZONTE LUNGO
L'orizzonte è quello del 2025, dieci
anni, ben oltre la sindacatura. E
Mancinelli, a margine della confe-
renza stampa, non si nasconde.
«Io voglio esserci e ricandidarmi.
Una continuità amministrativa
nonguasta.Maal di là dei singoli, i
partiti dovranno confrontarsi su
questo piano. Non stiamo scriven-
do un programma di governo, ma
un progetto condiviso con la città»
commenta il sindaco. «Noi ci sare-
mo inmodopositivo, propositivo e
innovativo, come siamo abituati a
fare» assicura il rettore Sauro Lon-
ghi, invitando il Comune a «non
mettere freni alle soluzioni» che
potranno venire fuori. Per il presi-

dente della Camera di Commercio
Cataldi, il piano è «significativo,
ambizioso, difficile, una bella sfi-
da». «Saremo facilitatori, spieghe-
remo alle imprese che èmeglio col-
laborare, superare l'invidia e i con-
flitti che sono il problema più gros-
sodiAncona» commentaCataldi.
Si parte dunque con l'assem-

blea pubblica, aperta a tutti, del 26
settembre alla Mole. Dalle 10 alle
17: è necessario iscriversi al nume-
ro 071/222.2375 oppure via mail a
info@strategicancona.it entro il 19
settembre. Come funzionerà? «Sa-
rà un forumaperto» spiega l'archi-
tetto IolandaRomanodella società
Avventura Urbana, consulente in-
caricata dal Comune per seguire il

progetto. «Non ci saranno relatori,
testimonial, scalette - continuaRo-
mano -. Avremo solo una doman-
da: quale Ancona vogliamo costru-
ire insieme? Ci sarà spazio per tut-
ti quelli che ci vogliono essere, a
patto di contribuire in modo re-
sponsabile, altrimenti ognuno è li-
bero di andarsene». Al termine del-
la giornata, la discussione sarà
riassunta in un "istant book" che
servirà alla scrittura del vero e pro-
prio piano strategico, dove saran-
no indicati gli obiettivi e le azioni.
C’è anche un sito: www.strategi-
cancona.it e la pagina Facebook
Strategicancona.

EmanueleGarofalo
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ASSETTI

Ipotesi di accorpamento delle
Authority, l'autonomia dello sca-
lo dorico sembrerebbe salva.
Condizionale ancora d'obbligo
per il presidente dell'Ap, Rodolfo
Giampieri che, impegnato ieri a
Roma in un convegno sulla
portualità e che oggi siederà in
Assoporti, mette insieme indizi
positivi, ma non dà nulla per
scontato.
«Dal convegno - spiega - al

quale era presente anche Ivano
Russo, tra i principali consulenti
delministroDelrio, è emerso che
non ci sono pregiudizi da parte
del governo sul numerodelleAp,
ma che c'è un interesse a coniu-
gare la governance dei porti alle
esigenze delle economie del terri-
torio. Per questo - prosegue - ab-
biamo condotto bene la difesa

dell'autonomia di Ancona, pun-
tando non sul campanile ma sul-
la diversità delle due realtà por-
tuali». Inoltre Ancona è un port
core e come tale, sosterrà oggi an-
che il presidente di Assoporti, Pa-
squalino Monti, deve rimanere
sedediAuthority. «I segnali sono
positivi, ma teniamo comunque
alta l'attenzione sul tema» con-
cludeGiampieri.
Caso Authority affrontato an-

che in consiglio regionale dove la
vicepresidente della giunta e as-
sessore alle Infrastrutture, Anna
Casini ha sottolineato che «non
esistono atti a carattere normati-
vo nei quali si rappresenta la vo-
lontà del Governo di procedere a
un accorpamento tra le autorità
portuali di Ancona e Ravenna. Si
tratta solo di ipotesi giornalisti-
che. Il Piano strategico nazionale
della portualità e della logistica
(Psnlp) - sottolinea Casini - pro-

pone l'accorpamento delle 24 at-
tuali Ap con il passaggio a non
più di 14 Autorità di sistemi por-
tuali, corrispondenti ai porti co-
re, intesi comepiù strategici».
Nessun pericolo dunque, ma

l'assessore ha comunque confer-
mato l'impegno del presidente
Luca Ceriscioli e della Giunta nel
difendere l'autonomia dello sca-
lo dorico. «Finalmente si fa chia-
rezza e si sgonfia la bollamediati-
camontata in queste settimane»,
commenta il capogruppo Pd in
Consiglio regionale, Gianluca Bu-
silacchi, mentre restano perples-
si i consiglieri del M5s. «È solo
per indiscrezioni giornalistiche
che enti e istituzioni si sono mo-
bilitati a Ravenna e ad Ancona?
Noi lancianoun forte appello alla
città e al presidente della Regio-
ne».

A.Car.
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Celebrati i 150 anni
delle Capitanerie

Nuovo Inrca, il dg Genga: i fondi ci sono

Ap autonoma, segnali da Roma. Oggi si riunisce Assoporti

Via al piano strategico
obiettivo Ancona 2025
«Cerchiamo idee da tutti»
Mancinelli: «Da oggi si fa sul serio, serve protagonismo»
Il 26 settembre grande assemblea aperta ai cittadini

ALL’AVVIO
DELL’OPERAZIONE
PRESENTI AUTHORITY
POLITECNICA E
CAMERA DI COMMERCIO:
LA CABINA DI REGIA

Ricordare ilpassato
guardandoal futuro.Questo
ilmessaggiodeldirettore
marittimodelleMarche,
contrammiraglioFrancesco
SaverioFerrara, celebrando
il 150/oanniversariodelle
CapitaneriediPorto.Nel
corsodellacelebrazionesono
stateconsegnate tre
medagliedibronzoalMerito
diMarinaai subacqueidella
GuardiaCostiera.Duesono
andateaMarcoMeli, per la
suaattivitàper laCosta
Concordiaeper il salvataggio
dimigranti inacque libiche, e
unaaSachaFrallicciardiper
il recuperodimigrantinel
mare libico.Nell'occasioneè
stataanche intitolataalla
Capitaneria labanchina15
delportodorico.

La cerimonia

Commissione Sanità

Waterfront, Ferrara:
«Così la città è più vicina»

L’ammiraglio Ferrara

L’AMMIRAGLIO
«QUESTA METAMORFOSI
È IL SEGNO CHE
C’E’ UNO SCALO
CHE SI ADEGUA ALLE
NUOVE NECESSITÀ»

Rubrica di Gare, Aste,
Appalti e Sentenze
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